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NO Vrro: VETTA 


nà =5{ 
D’ lo parare molte forti 


DI GIOCHI 


DiCarte, e deftrezza dimano, d’Oua. di Butoli; 
di Moneta , d’anelli, 8t altri diregola, 
i - e memoria, 
Di/penfato da me Spacca Panelli Romano. 


Ildetto fi offerilce à far veder Giochi di. 
mano non più vifti , 





Et anco infegnarli è quelli » che fono curiofs di Virtù» » 
parlando conlui » 





In Padena, Et in Baffano, Per Gio: Antonio 
Remondin. ConLicenza de Super, 


| 


errati 


(Per far v/cur fuora cento Om d'vn Jacchetto done Jr vede 3 


che non v'è niente dentro . 
Arete vn facchetto doppio ; gli farete dentro molti 
{carfelini, gli metterete dentro:d’ogn’vno vn’Ouo, 
riverfando il facchetto con deltrezza , metterete la ma- 
no dentro doue che fono gl’Oui,e gli pigliarete a vno à 
wno » così facendo tante volte come quanti Oui lifaran- 
no dentro ,& il gioco farà fatto, 
Perfar che vn Capone d rofto fcappafuori del 
piatto cagliandolo . 
Ty Elatelo vino , poi ponete la tefta in vnbicchiero d’- 
iù acqua vita gagliarda, poi ongerlo-di lardo , cuero 
butiro, pigliate del pane brofcarelo , poi grattatelo, & 
infarinare il detto Capone , che parera a rofto, voltate- 
lo conla panza in giù, & la tefta fotto vn’ala, taglian= 
dolo fcapperà fuori, & il gioco farà fatto con mara- 
uiglia. 
Per far il gioco delle fei carte + 
" Y[ Auerete vn mazzo dicarte tutte d’vna forte, e ne 
farete cauar fei à fei perfone, che vno nen le mo- 
ftri all’altro , e poi nominate fei carte differente vnas 
dall’altra , che fe nomina quelle ; che fi è fatto cauare 
le cauarete fuori del mazzodelle carte, la moftrare- 
te con preftezza à tutti fei, che giocando farà fatto con 
marauiglia. 
Per far caminare vna carta fopra vna tauola » 


P Igliarete vnpelo di quelli fottili di Cauallo bian- 


co, e convn poco di cera bianca, che niffuno fe ne 
accorgi , attaccherete conl'iftefla carta, e poi direte» 
prefto falta fuora, mouendo conil dito l’iftéffo pelo, la 
carta caminerà » che niffuno non fe ne potrà accorge: 
reo È: 
Ss Per 


moueranno, & il giocò farà fatto .. 


e LITTA. (III NA 
Igliarete vnfilolo dopiarete in più doppie; poi fare- 


tetagliare alla parte del cantone parerà, che fia ta= 


‘gliato tutto , prefto lo difpiegherete, cheilgioco fard 
‘fatto conmoltacuriofità . 


Per far vna burla è vno, che feriua, & faper tutto 
| quello ; che fcriue fenza vederlo. | 
Igliarete la fua carta auanti, che fcriva, ongetela di) 
P Sapone bianco alfoglio di fotto, done che hà da) 
feriuere , in calcarla penna refterà la carta fignata di) 


. fotto, leuando il foglio fcritto , mettendoli vn poco di 


cenere fopralaltro foglio refterà la lettera, & ilgioco! 
farà curiofo. | 
Perfaril gioco della moneta . | 
“YAuerete vnamoneta;e è quella perfona,che lo vo- | 
rete fare il gioco li direte, che cenghi la mano a-. 
perta» metterete la moneta dentrola mano la prima» 
volta poi direte, chenonhà ferrato prefto lamano ; € | 
tornarere à far ilgioco con dires che ferra ben la mano, | 
farete finta dimetterla nella mano, e lanafcondarete | 
fopra ilcapello, emoftrarete , chela fia {parita via; &| 
il gioco farà fatto. ; 
Per fare, che vn piatto de Gambari crudi paiono cotti, es | 
fumeranno quando gli volete mangiare nelrompergli 
sbatteranno la coda ; e fi moueranno triti. | 
Igliarette dell’acqua vita della pit forte , che fi tro= |, 
ua, bagnereteli detti Gambari, che fubito veranno || 
rofli; gli porrete in vn piatto conla panza iù giù, maifîi 


| 
I 


i Per farilgioco dell'Anello. | 
P Igliarete vn' Anello lo metterete dentro d'vnfazo: | 
letto, e poiconlabachetta moftrate ; che l’ Anel- | 

Sea RO figo Mie I a da È i lo 


io dentro del tazoletto , poidarete datenere Ja ba- 


chetta nelle mani d quella perfona, che volete farcil 
“gioco,nelleviare , che farà la mano , mettere l'anello 
‘dentro, tirando ilfazoletto fi vederà il gioco con ma- 
irauiglia ; 
1 Per fare il gioco del tagliare il fazoletto; e 
‘ poi moftrarlo fano 
Teliarete vn fazoletto hauendo vn poco dipezza fi. 
mile al fazolettola farete tagliare , e poi nafconde, 
rete dentro della manica, moftrarete il Lia sche è 


‘fano; cogn'vno fi crederà, che fia tagliato ; così i facen» — 


do farà fatto il gioC0 + 
i DPerfar RE vnbicchierodi vino è vno ; e poi farlo 
i venire fuori della tefta. 
Arete vn vafo, che fia in forma d'vnbicchiero dop. 
pio con due bufi,doue che polfa intrare il vino den- 
lio) quando che fard pieno tenerete col dito ftopato è 
‘ynodi\quellibuchi, faretebeuere il vino è quella per- 
 fona,che volete far il gioco, poicon vn coltello farete 
‘finta di volersbufarela fronte, metterete il detto valo 
appreffo della fronteleuando il dito dalbufto verrà il 
| vino fuora, che ogn'vno refterà marauigliato « 


Per far ferinere on bollettino è vna perfona s poi brug- 
giarlo, & conta cenere fregando la carta bian- 
cafe vedrà fuori le lettere 


| P Tgliate fapone bianco ; ongete mezzo il foglio, & 


fopra all'altro mezzo di fopra fare feriuer il bollet= 
|tino » che di fotto refterà fegnaro, & mettendola ce- 
«nere del bollettino bruggiaro fi vedrà o, po lettera, & 
til Gu farà maranigliofo » 
Per 











Dil celeri 


| Pertagliare Il nafo d vuo se fubito Janargliclo è 

Isliarete vn coltello vacante nel mezzo,tanzo quane 

to puol effer vn groffo nafo ; e tenerete afcofo fin, 

che volete fare il gioco , e lo metterete fopra il nafo 3 
che parerà, che fia tagliato , & il gioco farà fatto. * 


gii 


Perfar penfar vna carta setrouarla. ì 


Arete penfare vna carta à vna perfona, che téngas| 
mente alle quante carte, che la penfarà, € poi nu-| 


merate le carte vna fopra l’altra fino a vinticinque, cue- | 


rotrenta, ecosi direte a quella perfona, che la volta 
quelnumero, però contando fopra il numero , che hà | 
penfato, ilgioco farà fatto. 
Per far diuerfi giochi convn pezzo dî 
carta quadra. ©, Pe 


î F Arete vna carta quadra sel adoppiarete i in tre pie- | 


ghe , però che fiano in due pezzi quadri incollata | 
vnpezzoconl’altro, e d’vna parte metterete vna mo- | 
neta d’argento, ouero d’oro, e dall'altra parte, che non 
fia niente, e quando volete fare il gioco aprite dalla. 


| 


parte, che di fotto poi aprendola vederanno yna mone» | 


ta differente da quella ; che il gioco farà fatto . 
Per fare il gioco. della Stoppa + 


| 


Ì 


Igliate della tela , e l’appicciarete , mà poco, e l’în5 | 
falciarete conla toppa, e farete vn poco difagot= | 
tino quasto è vnanoce, e mettendola infieme con las il 


ftoppa, fikingendola con'la mano, che non fi vede,met- 
terete la Roppai inboccaapocoa poco , fingendola di 
mangiare » eqnando hauetela bocca piena la cauarete 
con preftezza dibocca, e metterete il fasotto conlas 


tela brufciata in bocca, foffiando venirà fuora il fuoco s | 


&.il gioco fara fatto » 
Der 


Ì 


i 
"| 


N Per far andar vn'Quo inaria se non vederlo più... 
) Igliarete vn'Quo;e lo fuodarete , e li metterete den- 
. tro della rugiada,e poi metterlo alla sfera del'Sole, 
come fentira il caldo l’Quo anderain aria, che non fi 
vedra più. $ 
Î Per far ballare le Galline a fuon di Liutos ouero 
d'altri fuoni d'inftromenti . 
P Igliate la quantita di Galline ; che a voi pare , & te- 
._ ‘netele pronte , & pigliare del fuoco, & fcaldare be. 
ne l’aftergo quando volete far detto gioco è &come fa= 
i racaldo bene, lo nettarete politamente » & li ponerete 
stì le Galline, & fentendo il caldo faltaranno 3 e voi {o- 
narete conforme il il fuo,faltare , che il gioco fara fatto, 
— Perfare ch’vno non pofa sfodrare la fpada con 
i |. treparole. 
i pr prima parola li direte metti la mano alla guardia 
della fpada; la feconda direte , metti l’altra mano 
al pontale, la terza dirai caccia mano, lui non potra, & 
il gioco fara fatto. Var 
Aromper vnfiafco pieno di vino s enon verfar il vino. 
Igliate vna vefica ponetela nel fiafco , & impitela di 
vino roffo,& taccate detto fiafco conla vifica den- 
tro con detto vino all’alto , come vi pare, che fia pen- 
dente,& pigliate vn baftone , & dategli vnabotta, che 
fi rompera il fiafco è & refteraattaccatoil collo del 
detto fiafco,& la vefica con iluino dentro; & il gioco 
fara fatto. 3 DEI A 
A farilgioco di romper vnlegno fopra duoi » è 
. - quattro bitehieri pieni d'acqua. 
P Teliarete vn legno longo circa dosbrazza ; & fatte= 
«i lilepoate dallicapi,chè fiano fottili,e metterlo fo- 
prali bicchieri pieni d’acqua, e poi con vna tanga» ò 


le; 





"PREZZI ESTERE 


ue 





P Igliarete oglio di tremoli, & li ongerete la ponta» 


{ego grono daregil in Mezo aci IEgno, Cne naueres Tr, 


medfo fopralibicchieri forte quanto potete, che ille- 


gno andera in più pezzi, & li bicchieri reftaranno fani | 
‘conl’acqua dentro , & il gioco fara fatto belliffimo . 


Per far che vna botte di vino guafto venghi 
fano per quindeci giorni. 


Igliarete vn fazoletto mettergli dentro alume di roc | 


ca 2,0nze, calcina vina 6. onze ; tartar di botte on- 
‘26 6.fale lire 1. e ferratele dentro il fazzoletto infieme » 
mettetegli dentro il calcone, che non tocchi il vino di 
quattro dita , & ferrare di fopra bene lafciatelo ftares 

giorni fei , ch il vino venirà perfettiffimo . 

Per fare vna burla al Compagno s& fare che 10 
ta polfi dormire la notte - 

pieiaoe l’anima delle penne;fecatele bene, & fatela 
inpoluere, buttatela nel letto dalla fua parte , che 

non potra dormire » & il gioco fara fatto. 


Per mettere vi Quo invna Caraffa . 
Igliarete aceto forte , e metterete dentro il detto 
& ©Quo,eglielo lafciarete dentro vintiquattro hotes 
che deuenteri come pafta » così mettendoli acqua fre, 
fcatorneracome prima. _ 
Per fare la burla. à va Fornaro » che non poffa mettere 
lapala dentro il Forno . 


della detta pala, volendo mettere la pala in forno 
non potra,così il gioco fara fatto.‘ 
A far parere molte perfone fenza telîa 
invnafanza. — 
prata Sale Armonino; e Sale di Canfora, e piglia= 
rete acqua vita forte, e farcie bolire infieme,Sc on 
8° 


“Tiberete vna canaela QI Cera; aCCEMUETETE la Getta canut= 
| latafera» che le perfone iui prefenti pareranno tutti 
 fenzatefta. i ARE O 
Per far il Gioco per mangiare lì Cuogoli . 
Teliarete la quantità di Cogoli che pare , e piacey 
dieci, o dodeci grofli come vnanofa, c de fattez- 
za, come vna Mandola hauertendo, che fiano lifce, e 
che non abiano taglio in neffuna maniera , li darete in, 
te le mano a qualceduno, che vele mette in bocca poi 
dateli vna ftruccada gagliarda, che lagraneza lo porta 
a baffo fenza danno alcuno, come lanete mandati a baf- 
fo tuttiavno avno; battete in nella Panza a mano de- 
ftra, cheiCogolifonaranno ; & ilgioco farà fatto con 
grandiffima marauiglia. 
Perfar il Gioco de far apparire vnabellifima pergolata di 
Vuanegra dentro in vna fanza con grandi(fima 
meraviglia . 
P Igliarete aqua vitta di fece cotte , e fale Armonino, 


e fole di Canfora, & vn fele di Lupo ; e farette bo- + 


lire ogni cofa infieme in vn pignarino nouo, e dopoi pi- 
gliarete vna Candella di Cera, € ougiarete la detta Can- 
della:con detta robba, che fiano ferratte le porte, e fi- 
neftre; che apparirà vna belliffima pargolata dì Vua ne. 
gra dapoi darete vn coltello per vno nelle mani, che 
| tutti pigliano vii grapolo di Vua nelle mani,e metterete 
il colteti>vappreflo il p:collo,pertagliar il detto grapo- 
lo; auertendo de non lo tagliare , fmorzarette la detta 
candella, e ne appizzarette vn altra, chetutti fi troua- 
ranno col detto coltello fopra al fuo nafo per tagliarlo, 
«gcilgioco farà fatto con grandiffima merauiglia , c Kar 
3ftarete totti merauigliati, 
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